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Procedura di valutazione comparativa per la stipula di un contratto di diritto 
privatoper ricercatore a tempo determinato e regime di impiego a tempo pieno, ai 
sensi dell’articolo 24 comma 3, lett. b) della Legge 240 del 30 dicembre 2010, presso il 
Dipartimento di Scienze della Società e della Formazione d’Area Mediterranea 
dell’Università per Stranieri “Dante Alighieri” di Reggio Calabria 

SETTORE CONCORSUALE 14/C2 – SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI 
E COMUNICATIVI 

Profilo richiesto S.S.D.: SPS/08 – SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E 
COMUNICATIVI 

Procedura indetta con il Decreto Rettorale n. 2 del 7 gennaio 2021  

 

Verbale n. 1 dei lavori della Commissione 

 

Il giorno 07/04/2021, alle ore 11:00, si riunisce, per via telematica, la Commissione 
giudicatrice della procedura di valutazione comparativa per la stipula di un contratto di 
diritto privato per ricercatore a tempo determinato e regime di impiego a tempo pieno, ai 
sensi dell’articolo 24 comma 3, lett. b) della Legge 240 del 30 dicembre 2010, Settore 
Concorsuale 14/C2 – Sociologia dei Processi Culturali e Comunicativi - Profilo richiesto 
S.S.D.: SPS/08 – SOCILOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI,  

La Commissione nominata con D.R. n. 31/2021 dell’8 marzo 2021 è composta da: 

- prof. ssa Emiliana Mangone, Professore Associato di Sociologia dei processi culturali 
e comunicativi (SPS/08) dell’Università di Salerno 

- prof. Antonio Panico, Professore Associato di Sociologia generale (SPS/07) della 
LUMSA di Roma 

- prof.ssa Elvira Martini, Professore Associato di Sociologia generale (SPS/07) 
dell'Università "Gustino Fortunato" di Benevento 

Si prende atto che nessuna istanza di ricusazione dei Commissari da parte dei 
candidati è pervenuta all'Ateneo e che pertanto la Commissione stessa è pienamente 
legittimata ad operare secondo norma. 

 La Commissione procede alla nomina del Presidente, eletto nella persona del Prof.ssa 
Emiliana Mangone e del segretario, eletto nella persona del Prof.ssa Elvira Martini. 

 Ciascun componente dichiara di non avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° 
grado incluso, con gli altri commissari. 
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 La Commissione prende atto che il Bando dispone che la valutazione comparativa sia 
effettuata sulla base dei titoli e delle pubblicazioni dei candidati, utilizzando i parametri 
indicati nell'art. 7 del Bando. 

 La Commissione giudicatrice, per quanto attiene alla valutazione dei titoli e delle 
pubblicazioni scientifiche prodotte, in via preliminare determina i criteri di massima 
uniformandosi alle indicazioni del Bando.In particolare,la Commissione giudicatrice 
effettuerà analiticamente la valutazione comparativa dei titoli dei candidati sulla base dei 
seguenti elementi debitamente documentati: 

a) dottorato di ricerca o titoli affini o equivalenti conseguiti in Italia o all’estero; 
b) eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all’estero; 
c) documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o 

stranieri; 
d) realizzazione di attività progettuale relativamente ai settori concorsuali per i quali è 

prevista; 
e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e 

internazionali, o partecipazione agli stessi; 
f) relazioni a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
g) premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 
h) diploma di specializzazione europea riconosciuto da Board internazionali 

relativamente a quei settori concorsuali nei quali è prevista. 

La valutazione di ciascun elemento sopra elencato sarà effettuata considerando 
specificatamente la significatività che esso assume in ordine alla qualità dell'attività di 
ricerca e didattica svolte dal singolo candidato, in relazione al Settore Scientifico 
Disciplinare oggetto del bando nonché alla coerenza con il programma e/o progetto di 
ricerca per il quale è stata autorizzata la presente procedura di valutazione comparativa 
(Allegato 1). 

Titoli: fino ad un massimo, complessivo, di punti 30 attribuibili a: 

a) dottorato di ricerca o titoli affini o equivalenti conseguiti in Italia o all’estero, fino ad 
un massimo di punti 2 (due),in considerazione della congruenza con il SSD stabilito nel 
Bando e, in subordine, con il Settore Concorsuale e della durata del dottorato; 
b) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all’estero, fino ad un 
massimo di punti 8 (otto), sulla base dei seguenti criteri: punti 1 (uno) per ciascun anno di 
insegnamento di una disciplina curriculare in un corso di studio universitario relativo agli 
ultimi 5 anni; punti 2 (due) in totale per eventuali ulteriori attività didattiche (seminari, 
attività didattica integrativa e tutoraggio di tesi di laurea). Si terrà conto della congruenza 
dell’attività didattica svolta con il SSD stabilito nel Bando e, in subordine, con il Settore 
Concorsuale per il quale è stata autorizzata la presente procedura di valutazione 
comparativa; 
c) documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti italiani o 
stranieri fino ad un massimo di punti 7 (sette), in base ai seguenti criteri: fino ad un 
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massimo di punti 1 (uno) per ciascuna attività di formazione svolta presso qualificati istituti 
italiani o stranieri; fino ad un massimo di punti 1 (uno) per ciascuna attività di ricerca 
svolta presso qualificati istituti italiani o stranieri; fino ad un massimo di punti 1 (uno) per 
ciascun anno di attività svolta come assegnista e contrattista ex lege 449/1997, assegnista ex 
lege 240/2010, borsista post dottorato, contrattista ex lege 230/2005; fino ad un massimo di 
punti 1 (uno) per ciascun anno o frazione di anno superiore a 6 mesi per attività svolta 
come ricercatore a tempo determinato, per un sub-totale massimo di punti 4 (quattro). Si 
terrà conto della continuità, congruenza con il SSD stabilito nel Bando e, in subordine, con 
il settore concorsuale per il quale è stata autorizzata la presente procedura di valutazione 
comparativa;  
d) realizzazione di attività progettuale relativamente ai settori concorsuali per i quali è 
prevista, fino ad un massimo di punti 2 (due); 
e) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e 
internazionali, o partecipazione agli stessi fino ad un massimo di punti 6 (sei), fino ad un 
massimo di punti 1 (uno) per ogni progetto, sulla base dei criteri: funzione svolta 
all’interno del gruppo di ricerca, congruenza del progetto di ricerca con il SSD stabilito nel 
Bando e, in subordine, con il settore concorsuale per il quale è stata autorizzata la presente 
procedura di valutazione comparativa, dimensione dei gruppi di ricerca nazionali e 
internazionali organizzati, diretti e coordinati dal candidato, ovvero ai quali il candidato 
stesso ha partecipato; prestigio dei gruppi di ricerca e delle istituzioni presso le quali i 
gruppi di ricerca sono stati organizzati, coordinati e diretti dal candidato, ovvero ai quali il 
candidato stesso ha partecipato; 
f) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali, 
fino ad un massimo di punti 2 (due), sulla base dei seguenti criteri: fino ad un massimo di 
punti 0,50 (zero, cinquanta) per ciascuna partecipazione. Si terrà conto della congruenza 
del congresso con il SSD stabilito nel Bando e, in subordine, con il settore concorsuale per il 
quale è stata autorizzata la presente procedura di valutazione comparativa; 
g) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di 
ricerca, fino ad un massimo di punti 2 (due), sulla base dei seguenti criteri: 0,50 (zero, 
cinquanta) per ciascun premio e/o riconoscimento. Si terrà conto della congruenza con il 
SSD stabilito nel Bando e, in subordine, con il settore concorsuale per il quale è stata 
autorizzata la presente procedura di valutazione comparativa nonché della rilevanza 
dell’istituzione conferente il premio;  
h) diploma di specializzazione europea riconosciuto da Board internazionali 
relativamente a quei settori concorsuali nei quali è prevista, fino ad un massimo di punti 
1(uno). 

 

Valutazione delle pubblicazioni scientifiche 

 La Commissione, nell'effettuare la valutazione comparativa dei candidati, prenderà in 
considerazione esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo 
le norme vigenti e le disposizioni di cui all'art. 4 del Bando, nonché saggi inseriti in opere 
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collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con l'esclusione di note 
interne o rapporti dipartimentali. 

 La Commissione giudicatrice effettuerà la valutazione comparativa delle 
pubblicazioni sulla base dei seguenti criteri: 

- originalità, novità, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione scientifica; 
- congruenza di ciascuna pubblicazione con il settore concorsuale per il quale è bandita la 

procedura e con il profilo indicato all’art. 1 del bando, ovvero con tematiche 
interdisciplinari ad essi correlate secondo quanto illustrato nel progetto di ricerca di cui 
alla medesima procedura; 

- rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua 
diffusione all'interno della comunità scientifica; 

- determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione. 

 
 La Commissione valuterà, altresì, la consistenza complessiva della produzione 
scientifica del candidato, l'intensità e la continuità temporale della stessa. 

In particolare, il punteggio massimo di 70 punti verrà così attribuito: 

a) pubblicazioni su riviste nazionali ed internazionali: fino ad un massimo di punti 5 
(cinque) per ciascuna delle pubblicazioni rientranti nella tipologia; 

b) monografie: fino ad un massimo di punti 10 (dieci) per ciascuna delle pubblicazioni 
rientranti nella tipologia;  

c) interventi a convegno con pubblicazione degli atti, fino ad un massimo di punti 2 
(due) per ciascuna delle pubblicazioni rientranti nella tipologia; 

d) capitoli di libro, fino ad un massimo di punti 5 (cinque) per ciascuna delle 
pubblicazioni rientranti nella tipologia; 

e) tesi di dottorato: fino ad un massimo di punti 8 (otto). 
 

Dopo la predeterminazione dei criteri di massima, la Commissione si riconvoca in 
via telematica il 14/04/2021 alle ore 09:30, per prendere visione della documentazione 
presentata dai candidati al fine dell’ammissione alla selezione secondo quanto stabilito 
dall’art. 7 del Bando. 

La Commissione stabilisce che la discussione dei titoli e della produzione scientifica e la 
prova orale volta all’accertamento della lingua inglese (livello B2) si terrà in data 
21/04/2021 alle ore 09:30, per via telematica su piattaforma Meet con riunione predisposta 
dall'Ufficio ICT dell'Università. La prova orale volta all’accertamento dell’adeguata 
conoscenza della lingua straniera (inglese) sarà giudicata superata o non superata sulla base 
dei seguenti criteri: 

a) Comprensione del testo; 
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b) Conoscenza del linguaggio specialistico; 
c) Qualità della pronuncia. 

La determinazione di tutti i predetti criteri di valutazione, così come ogni altra decisione, 
è stata assunta dalla Commissione all'unanimità. 

Il presente verbale, sottoscritto dalla prof.ssa Emiliana Mangone, Presidente della 
Commissione, viene inviato ai restanti componenti, affinché provvedano a rilasciare la 
dichiarazione di adesione. 

Il verbale, integrato dalle dichiarazioni di adesione rese dai singoli componenti, verrà 
trasmesso, a cura del prof.ssa Elvira Martini, all’Ufficio competente perché ne assicuri la 
pubblicità mediante pubblicazione sul sito web d’Ateneo. 

La seduta è tolta alle ore 12:00 e la Commissione si aggiorna. 

 

prof. ssa Emiliana Mangone (Presidente) 
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Progetto di Ricerca 

SPS / 08 – Sociologia dei processi culturali e comunicativi 

Comunicazione della salute, health literacy, digital divide e connected care. La capacità di accesso, 

le competenze d’uso e la fiducia verso la e-health da parte dei cittadini. 

A partire dall’anno accademico 2019-2020, l’Ateneo ha sviluppato, rispetto alle linee di ricerca prevalenti a 

livello interdisciplinare, una serie di attività di studio della domanda di salute sia con riferimento al contesto nazionale 

che a quello territoriale, anche con l’obiettivo di trasferire proprio in ambito locale e in collegamento alle attività di 

Terza missione, interventi mirati allo sviluppo della health literacy, della cultura della prevenzione e, più in generale, di 

una cultura diffusa della salute. L’emergenza legata alla pandemia ha, altresì, accentuato l’esigenza di intensificare 

l’attività di ricerca correlata ai temi della salute.   

Pertanto, si propone un progetto di ricerca che miri a promuovere un’attività di studio, ma anche di ricerca-

azione, che prenda le mosse dalla considerazione della salute vissuta, governata, percepita e comunicata come “One 

health”, intesa, come da definizione delle Nazioni Unite, in termini di “approach to designing and implementing 

programmes, policies, legislation and research in which multiple sectors communicate and work together to achieve 

better public health outcomes”. Alla luce di tale approccio, il progetto dovrà prendere in considerazione, in particolare, 

le caratteristiche della popolazione calabrese e, più in generale, del Sud d’Italia, in termini di livello di alfabetizzazione 

alla salute e di propensione a comportamenti e stili di vita sani. In particolare, anche con riferimento alla fase di 

emergenza che il COVID-19 ha generato nell’ultimo anno, il progetto si pone l’obiettivo di indagare la relazione fra 

digital divide, accesso alla comunicazione e ai servizi legati alla salute e sviluppo delle politiche e delle azioni di 

connected care. Risultano, infatti, particolarmente esigui gli studi che approfondiscano la capacità, a livello collettivo, e 

in particolare a livello delle fasce di popolazione più deboli, di sviluppare corrette dinamiche d’uso e adesione alle 

politiche e alle pratiche di e-health, laddove azioni e prassi di health literacy, di promozione della prevenzione, ma 

anche di diagnostica e di cura di determinate patologie, siano direttamente collegate con l’alfabetizzazione digitale della 

popolazione e con la capacità, di quest’ultima, di accogliere, produrre, gestire e usare flussi di comunicazione 

multimediale con riferimento al mondo della salute; tutto ciò, ponendo attenzione anche al tema della fiducia riposta 

nella risposta delle istituzioni pubbliche alla domanda di salute attraverso contenuti provenienti dai media digitali e/o 

prodotti da forme di intelligenza artificiale. L’attività di ricerca dovrà puntare pertanto a rilevare e analizzare i flussi 

comunicativi che, anche attraverso l’uso di strumenti di IoT e machine learning, stanno concretizzando, e 

concretizzeranno sempre di più in futuro, l’integrazione ospedale/territorio.  

Allegato 1
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La proposta di progetto si collega, altresì, alle attività dello Student health and well-being service hub 

recentemente istituito dal DiSSFAM, attraverso il quale si punta a migliorare il benessere fisico, mentale ed emotivo 

degli studenti, del personale docente e di quello non docente, attraverso azioni multidisciplinari già sperimentate in 

alcuni contesti accademici anglosassoni.  

Reggio Calabria, 26 novembre 2020 
(Prof. Carlo Gelosi)

prof. ssa Emiliana Mangone (Presidente)
07/04/2021





 

 

 

 

Commissione giudicatrice della selezione pubblica per la stipula di un contratto di 

lavoro subordinato a tempo determinato per lo svolgimento di attività di ricerca, di 

didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti per il settore concorsuale 

Settore Concorsuale 14/C2, Sociologia dei Processi Culturali e Comunicativi, Profilo 

richiesto S.S.D.: SPS/08 – Sociologia dei Processi Culturali e Comunicativi presso il 

Dipartimento di Scienze della società e della formazione d’area mediterranea 

dell’Università per stranieri “Dante Alighieri” di Reggio Calabria. 

 

 

 

DICHIARAZIONE 

 

La sottoscritta prof.ssa Martini Elvira, membro della commissione giudicatrice della 

selezione pubblica per la stipula di un contratto di ricercatore a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 24, comma 3 lett. b), della legge 30.12.2010, n. 240, presso il dipartimento di 

Scienze della società e della formazione d’area mediterranea dell’Università per stranieri 

“Dante Alighieri” di Reggio Calabria, per il settore concorsuale 14/C2: Sociologia dei 

Processi Culturalie Comunicativi – profilo richiesto S.S.D: SPS/08– Sociologia dei Processi 

Culturali e Comunicativi, bandito con D.R. n. 2 del 7 gennaio 2021, dichiara di aver 

partecipato, per via telematica, alla riunione preliminare della commissione, tenutasi in data 

7 aprile dalle ore 11.00 alle ore12:00. In tale riunione, la commissione ha definito: 

 la nomina del Presidente e del Segretario: 

 i criteri per l’attribuzione di un punteggio ai titoli e a ciascuna delle pubblicazioni 

dei candidati ammessi alla discussione, con la commissione, dei titoli e della 

produzione scientifica degli stessi; 

 le modalità di espletamento e i criteri di valutazione della prova orale, tesa ad 

accertare l’adeguata conoscenza della lingua inglese, indicando la data in cui si 

terrà la discussione, da parte della candidata ammessa dei titoli e della produzione 

scientifica e la prova orale volta all’accertamento della adeguata conoscenza della 

lingua inglese. 

 

Dichiara, altresì, di concordare con il verbale redatto contestualmente, a firma della Prof.ssa 

Emiliana Mangone, presidente della commissione, che sarà trasmesso all’ufficio competente 

per i provvedimenti consequenziali.  

 

In fede 

 

Benevento, 07-04-2021 

 

        F I R M A 

       


